
 

ALLEGATO D – SCHEMA PROPOSTA PROGETTUALE 

   

 

Comune di Napoli 

 

 

 

Al Servizio Politiche per l’Infanzia, l’Adolescenza e Sostegno alla Genitorialità 

desteenazione@pec.comune.napoli.it 

 

Avviso pubblico per la presentazione di manifestazioni di interesse finalizzate a partecipare alla co-

progettazione e successiva gestione di interventi per la realizzazione di uno spazio multifunzionale di 

esperienza per adolescenti sul territorio di Napoli nell’ambito del programma “DesTEENazione - 

Desideri in azione” promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, finanziato con fondi 

PRIORITÀ 2 FSE + “CHILD GUARANTEE” ai sensi dell’art. 55, comma 3, del D.Lgs. n. 117/2017 

e del D.M. n. 72/2021. 
RISORSE ECONOMICHE: € 2.582.424,90   CUP B61H26000000006 - Priorità 4 FESR “Interventi 
infrastrutturali per l'inclusione socio-economica” – Risorse Economiche € 120.000 CUP 
B65E26000000006 
 

SCHEMA DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 
Proposta unitaria del soggetto proponente, anche in 

forma associata 

(da compilare esclusivamente in modalità elettronica) 
La proposta è unitaria anche in caso di raggruppamento e segue i criteri e sub-criteri dell’art. 13 dell’avviso. 

Limite di 20 pagine, esclusa la copertina, il piano economico e i curricula presentati separatamente, secondo 

l’art. 10. 
 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 

nato/a ____________________________________________ il ____________________________ 

residente a __________________________________via/piazza ____________________________ 

codice fiscale ________________________________  

in qualità di legale rappresentante dell’ETS proponente o capofila del raggruppamento 

 

Denominazione___________________________________________________________________ 

Cod. Fiscale/Partita IVA ___________________________________________________________   

Sede legale (indirizzo, CAP, città) ____________________________________________________   

e-mail _________________________________________________________________________ 

PEC___________________________________________________________________________ 

Recapiti telefonici ____________________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

1.Esperienza del soggetto proponente  

mailto:desteenazione@pec.comune.napoli.it
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1.a.1 Soggetto del terzo settore di cui al D.lgs 117/2017 iscritto al RUNTS. Esperienze pregresse 

nell’ambito delle attività e/o del servizio a cui il soggetto si candida oltre l'esperienza minima richiesta 

per la partecipazione alla selezione  

Per ciascuna esperienza indicare ETS esecutore, servizio svolto, destinatari, committente, date di 

inizio e fine e durata in mesi, distinguendo il periodo minimo richiesto dall’esperienza ulteriore 

valutabile. 
 

1.a.2a Significatività e pertinenza dell’esperienza documentata nelle attività di aggregazione e 

accompagnamento socioeducativo ed educativa di strada 

 

1.a.2b Significatività e pertinenza dell’esperienza documentata nelle azioni educative per la 

prevenzione dell’abbandono scolastico 

1.a.2c Significatività e pertinenza dell’esperienza documentata nell’accompagnamento e 

supporto alle figure genitoriali 

1.a.2d Significatività e pertinenza dell’esperienza documentata nell’accompagnamento 

psicologico dei ragazzi e nella promozione dell’intelligenza emotiva 

1.a.2e Significatività e pertinenza dell’esperienza documentata nella promozione o gestione di 

tirocini di inclusione sociale, con presa in carico, progetto personalizzato e raccordo con gli enti 

ospitanti, distinti dai tirocini extracurriculari ordinari 

1.b Curriculum vitae della persona incaricata di partecipare alla co-progettazione: titoli di 

studio, formazione professionale ed esperienze pertinenti al progetto (CV Europass allegato 

separatamente) 

1.c. Esperienze in partenariato per l’attuazione dei progetti in favore di adolescenti, coerenti 

con la linea di attività conseguite negli ultimi cinque anni   

Descrivere le esperienze pregresse del soggetto proponente (di tutti i partner in caso di 

raggruppamento), le eventuali collaborazioni pregresse tra i vari soggetti e i rispettivi ruoli nel 

progetto. 

2. Qualità della proposta progettuale 

Descrivere l’obiettivo specifico (ovvero il miglioramento concreto e misurabile della problematica di 

contesto perseguito e raggiungibile entro il termine del progetto), indicare risultati attesi e dettagliare 

il piano delle attività previste per ogni ambito selezionato. 

 

2.a Analisi del contesto socioambientale dei territori coinvolti nella sperimentazione  

2.b Coerenza metodologica con DesTEENazione, integrazione delle linee e centralità della 

partecipazione degli adolescenti. Completezza interna dell’Azione (chiarezza, sinteticità e 

coerenza dei contenuti, degli strumenti e delle metodologie ed adeguatezza rispetto agli obiettivi 

del progetto e alla tipologia dei destinatari)    
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2.c.1 Strategia e modelli di aggancio territoriale, educativa di strada e raccordo con scuole, 

servizi sociali e comunità educante: qualità, pertinenza, aderenza agli indirizzi progettuali e 

fattibilità 

2.c.2 Strategie e modelli di prevenzione dell’abbandono scolastico e modalità di raccordo con le 

scuole del territorio: qualità, pertinenza e fattibilità 

2.c.3 Strategie e modelli di accompagnamento e supporto alle figure genitoriali, in forma 

individuale e di gruppo: qualità, pertinenza e fattibilità 

2.c.4 Strategie e modelli di accompagnamento psicologico dei ragazzi e promozione 

dell’intelligenza emotiva: qualità, pertinenza e fattibilità 

2.c.5 Attuazione della linea Tirocini di inclusione: individuazione dei destinatari presi in carico, 

appropriatezza dei percorsi, soggetti promotori e ospitanti, progetti personalizzati, tutoraggio, 

sicurezza e certificazione delle competenze 

2.d.1 Proposte concernenti il potenziamento delle modalità di coordinamento del gruppo di 

lavoro e il raccordo con la governance del progetto 

Descrivere il modello organizzativo e di gestione delle linee di azione, il quadro delle risorse umane 

retribuite e volontarie, i ruoli e le funzioni, il coordinamento fra le figure coinvolte e il raccordo 

con i servizi sociali e gli altri attori istituzionali. Indicare le collaborazioni di rete, ove documentate 

da accordi o lettere d’intenti. 

 

2.d.2 Curriculum vitae dei due coordinatori tecnici: titoli di studio, formazione professionale 

ed esperienze pertinenti al progetto eccedenti i requisiti minimi, secondo la griglia dell’art. 13 

dell’avviso 

Indicare i nominativi dei due coordinatori tecnici e allegare i relativi CV in formato Europass, 

ciascuno di massimo 5 pagine, ai fini della valutazione del sub-criterio 2.d.2. 

2.f Modalità di intervento per favorire i principi di inclusione, accessibilità, non 

discriminazione, pari opportunità e misure per adolescenti con disabilità o specifiche 

vulnerabilità, nonché di sviluppo sostenibile nella dimensione ambientale e sociale.  

2.g Sistema di monitoraggio, raccolta dati, documentazione, raccordo con gli indicatori del PN 

e capacità di supportare la rendicontazione 

indicare gli strumenti e metodi di rilevazione e analisi qualitativa e quantitativa per verificare il 

grado di raggiungimento dei risultati attesi. 

  

3 Efficacia potenziale e sostenibilità 

3.1 Ulteriori misure di gestione dei rischi e di garanzia della sostenibilità organizzativa e 

continuità operativa  
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Descrivere eventuali rischi e criticità legati alla realizzazione del progetto, che possono impedire 

il raggiungimento dei risultati attesi. Indicare eventuali misure di mitigazione dei rischi individuati.  

 

3.2 Innovazione, comunicazione partecipativa e coerenza con l’identità visiva DesTEENazione  

Descrivere la strategia di comunicazione e gli strumenti utilizzati. 

 

3.3.1 Misura del cofinanziamento aggiuntivo (quota eccedente il 5% del cofinanziamento)  

Indicare la percentuale e l’importo monetario del cofinanziamento aggiuntivo rispetto alla quota 

minima del 5%, con preciso rinvio alle voci del piano economico-finanziario. 

 

3.3.2 Qualità, coerenza, concretezza, rispetto dei vincoli di ammissibilità e sostenibilità delle 

risorse messe a disposizione a titolo di cofinanziamento (sia obbligatorio che facoltativo) 

rispetto alle attività progettuali e alla capacità di generare valore aggiunto. Il conferimento di 

beni durevoli in cessione di proprietà al Comune verrà valutato positivamente anche in ragione 

del valore residuale alla scadenza del 31.12.2028.  

3.4 Descrizione delle strategie di elaborazione metodologica e mantenimento dei risultati 

conseguiti oltre il termine della sperimentazione.   

Evidenziare gli elementi che caratterizzano la presente proposta in un’ottica di superamento di 

situazioni specifiche e/o sperimentazione di metodologie e strumenti inediti nel contesto di riferi-

mento. 
 

Luogo e data                      Firma digitale del legale rappresentante1  

 

1 La proposta progettuale dovrà essere sottoscritta digitalmente da tutti i legali rappresentanti degli ETS del raggruppamento. 
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